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I SILLIDI (ANNELIDA, POLYCHAETA) 
DEL LITORALE BRINDISINO: POSSIBILITÀ DI UN LORO
IMPIEGO COME INDICA TORI DI QUALITÀ DELL’AMBIENTE
SUMMARY
The biodiversity of Syllidae (Annelida, Polychaeta) was examined along the
Brindisi coast (Adriatic Sea), an area previously poorly known concerning the
Polychaete syntaxon. The finding of 5 species new for the Italian coast was enhan-
ced. Sample period relative to the construction of Cerano power-station, allowed to
point out some important changes within syllid assemblages, both in species com-
position and abundance. These changes were observed proceeding from the
Southern area of Cerano to the Northern one. This orizontal gradient overlapped to
the “normal” batimetric gradient. Syllid species seem to respond to disturbance in
a very short time, thus leading to consider the group as indicative of environmental
quality.
INTRODUZIONE
Gli anellidi policheti sono tra gli organismi più rappresentati delle biocenosi bento-
niche marine sia per numero di individui che di specie (KNOX, 1977). Questi orga-
nismi risultano essere una determinante fondamentale nel funzionamento degli eco-
sistemi marini poiché rappresentano una fonte di sostentamento per pesci e molti
invertebrati, inserendosi a vari livelli delle catene alimentari.
Per le loro caratteristiche biologiche i policheti, sono stati ampiamente utilizzati
come indicatori nel monitoraggio ambientale (DIAZ-CASTANEDA, 1987; NICO-
LAIDOU et al.,1987; OYARZUN et al.,1987; BELLAN et al.,1988; AMARAL
et al.,1998; SAMUELSON, 2001). Il loro impiego, tuttavia, è stato finora limitato
ai fondali incoerenti.
Solitamente, infatti, gli studi riguardanti il monitoraggio dei fondali rocciosi sono
effettuati con metodi non distruttivi (visual census) che prendono in considerazione
la componente macroscopica sessile della comunità bentonica (macroalghe, spugne,
briozoi, cnidari), ma non i cambiamenti che, al variare delle condizioni ambientali,
possono riscontrarsi nei gruppi di invertebrati vagili, di cui i policheti rappresenta-
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no la maggior componente (BELLAN-SANTINI, 1969). I policheti, quindi potreb-
bero essere importanti indicatori anche in ambiente roccioso. Tuttavia, l’applica-
zione di un disegno sperimentale statisticamente valido nel monitoraggio ambien-
tale diviene quasi impossibile considerando a livello specifico i piccoli invertebrati
vagili che vivono tra le fronde delle alghe, la cui risposta ai cambiamenti ambien-
tali è poco conosciuta (MOORE, 1972). Questo tipo di studi risulta oneroso in ter-
mini di tempo e di impiego di risorse umane e per questa ragione probabilmente gli
invertebrati vagili vengono esclusi dal monitoraggio.
In Mediterraneo il popolamento a policheti delle alghe fotofile è stato oggetto di
numerosi studi (BELLAN, 1964, 1969, 1971, 1980; FRESI et al.,1983, 1984;
CANTONE, 1985; VILLALBAeVIEITEZ, 1985; ACERO e SAN MARTIN, 1986;
ABBIATI et al.,1987; GIANGRANDE, 1988; SOMASCHINI, 1988; SARDÀ,
1987, 1988, 1991; ALOS, 1999; BADALAMENTI et al.,1999; LOPEZ e VIEI-
TEZ, 1999; TENAet al.,2000).
Nel presente lavoro è stato studiato un ampio tratto del litorale brindisino, dalla
zona immediatamente a nord di Brindisi fino al limite della provincia di Lecce. Tra
i policheti è stata  esaminata la biodiversità relativa alla famiglia dei Syllidae, che
tra i policheti di fondo duro è senz’altro la più rappresentativa.
Il lavoro si inserisce in un contesto più ampio, teso ad accrescere le conoscenze fau-
nisiche della coste Salentine che risultano, ad oggi, poco studiate per quanto riguar-
da il syntaxon a policheti. Singolare è apparsa, tuttavia, la concomitanza tra il perio-
do di campionamento e la costruzione della centrale termoelettrica di Cerano che si
colloca al centro della zona esaminata; una tale opportunità ha consentito di amplia-
re l’iniziale progetto andando anche a valutare quanto l’impatto ambientale prodot-
to da tale evento possa aver inciso sulla distribuzione delle specie dei Syllidae. 
La maggior parte delle liste faunistiche riguardanti i policheti delle coste Salentine
sono relative ai fondi incoerenti o non sono state effettuate da specialisti del grup-
po (PARENZAN, 1983; DAMIANI et al., 1988). Gli unici dati disponibili sui fondi
duri sono relativi a recenti indagini effettuate dal nostro laboratorio, riguardanti,
però, la sola fascia superficiale a Cystoseiradella costa adriatica (FRASCHETTI et
al.,2002) e la zona di Porto Cesareo (CORRIERO et al.,in press.), che tra le zone
del litorale salentino risulta la più studiata (PARENZAN, 1983; CASTELLIet al.,
1988; GHERARDI et al.,2001).
Peculiare è, inoltre, la presenza nella zona in esame di coralligeno di piattaforma,
descritto per la prima volta da SARÀ (1968, 1971), per il quale ancora più scarsi
risultano dati faunistici relativamente al gruppo considerato. Tale affermazione si
può estendere a tutto il Mediterraneo poiché la maggior parte dei lavori citati si rife-
risce alla fascia di infralitorale superiore, mentre scarsi sono i dati relativi al grup-
po in esame, reperiti a maggiore profondità (LAUBIER, 1966).
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MATERIALI E METODI
Il materiale preso in esame proviene da campionamenti effettuati nel luglio 1987
lungo il tratto brindisino delle coste orientali della Puglia.
I campioni, effettuati in immersione subacquea a profondità comprese tra 0,5 e 28
m, ci sono stati gentilmente forniti dall’Università Degli Studi di Roma, che ha
svolto il lavoro (ARDIZZONE, 1987) nel quale è stata analizzata tutta la compo-
nente vegetale ed animale, tra cui i policheti, esclusa la famiglia dei sillidi, che
erano rimasti inclassificati fino ad oggi.
L’area relativa al precedente studio comprendeva una zona più vasta, mentre l’area
considerata nel presente lavoro comprende solo cinque transetti perpendicolari alla
costa (A, B, C, D,E), in tre dei quali é stato possibile individuare tre stazioni a tre
diverse profondità, da 0,5 m fino a 28 m (Fig. 1).
A 0,5 m il substrato era
caratterizzato dalla
presenza di Cystoseira,
Ulva, alghe fotofile e
corallinacee; a 1m si
osservava una domi-
nanza a Cystoseira; 7
e 8 m iniziavano a pre-
valere rispettivamente
alghe calcaree e
Acetabularia; a 13 m
si notava un’abbon-
danza di alghe fotofile
profonde; al di sotto
dei 20 m era presente
la biocenosi corallige-
na caratteristica di que-
st’area.
I prelievi sono stati
e fettuati mediante
grattaggio di un qua-
drato di 20cmx20cm. I
campioni sono stati trasportati in laboratorio, lasciati in camera termostatata per una
notte e quindi filtrati con un filtro da 0,4 mm (2-3 passaggi). Successivamente gli
organismi sono stati separati allo stereomicroscopio; dai policheti sono stati poi
smistati i membri della famiglia Syllidae e sottoposti a fissazione in formalina; la
classificazione a livello di specie è stata effettuata mediante il microscopio ottico,
utilizzando come testi di base SAN MARTIN (2003) e LICHER (1999).
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Fig. 1 - Area di studio con ubicate le stazioni di campionamento
I taxa riscontrati sono stati disposti in una matrice di abbondanza per stazione. I dati
così ottenuti sono stati elaborati mediante analisi multivariata, attraverso la classi-
ficazione su una matrice di similarità, utilizzando la tecnica di clusterizzazione
(CLARKE, 1993) con il programma PRIMER del laboratorio marino di Plymouth.
RISULTATI
Sono stati raccolti 2265 individui ripartiti tra 76 taxa, per 12 dei quali non è stata
possibile l’identificazione a livello specifico (Tab.1). La specie più abbondante è
risultata Syllis proliferache, in alcune stazioni superficiali, raggiunge densità di
centinaia di individui. Abbondanti sono risultate anche le specie S. hyalinaS. ger-
lachi, S. ferrani, Brania pusilla, Salvatoria clavata, Haplosyllis spongicola,
Exogone dispar edE. naidina.Le altre specie sono presenti sporadicamente con
abbondanze esigue.
Considerazioni tassonomiche
La sistematica dei Syllidae ha subito negli ultimi anni drastici cambiamenti dovuti
alla revisione di LICHER (1999) relativamente al genere Syllis (Typosyllis), ma
soprattutto testo cui abbiamo fatto maggior riferimento nell’identificazione delle
specie: la trattazione di SAN MARTIN (2003) corredata da lavori recenti (LOPEZ
et al.,1996; LOPEZ e SAN MARTIN, 1997; NUNEZ et al., 1992, 1995; SAN
MARTIN e LOPEZ, 2000). Non c’è da stupirsi, quindi, se molte delle specie segna-
late non sono presenti nella check list della fauna italiana (CASTELLI et al.,1995).
E’ il caso ad esempio di Syllis corallicola(= S. columbretensis sensu San Martin,
1984),S. jorgei (S. lutea) eS. pulvinata (S. mediterranea), che probabilmente non
appaiono nella suddetta lista per effetto della recente sinonimia, mentre altre specie
sono state segnalate dopo il 1995, come nel caso di Sphaer syllis gravinae(SOMA-
SCHINI e SAN MARTIN, 1994); altre, infine, risultano nuove per la fauna italiana
come: Amblyosyllis madeirensis, Syllides bansei, Syllis gerundensis, S. pontxioi, e
Trypanosyllis aeolis.
Queste ultime tre specie sono state recentemente da noi segnalate, per l’area mari-
na protetta di Porto Cesareo (CORRIERO et al.,in press).
Distribuzione delle specie
L’analisi della matrice di distribuzione delle specie nelle varie stazioni di campio-
namento evidenza una diversa ripartizione delle stesse non solo lungo il gradiente
verticale (batimetrico), con specie legate alla zona più superficiale e specie caratte-
ristiche delle stazioni più profonde, ma anche una zonazione di tipo orizzontale,
parallelamente alla costa, riflettendo l’esistenza di diverse condizioni ambientali
nella zona investigata. Le specie legate alle stazioni superficiali, ad esempio, come
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Procerastea hallezianaMalaquin, 1893
P ro s p h a e ro s y l l i sxarifae (H a r t m a n n -
Schröder, 1960)
Sphaerosyllis austriaca Banse, 1959
Sphaerosyllis bulbosa Southern, 1914
Erinaceusyllis cryptica (Ben-Eliahu, 1977)
Sphaerosyllis glandulataPerkins, 1981
Sphaerosyllis gravinae  Somaschini & San
Martín, 1994
Sphaerosyllis hystrix Claparède, 1863
Sphaerosyllis piriferaCl parède, 1868
Sphaerosyllis tayloriPerkins, 1981
Sphaerosyllis thomasiS n Martín, 1984
Syllides banseiPerkins, 1981
Syllides fulvus(Marion & Bobretzky, 1875)
Syllis amicaQuatrefages, 1866
Syllis armillaris(Müller, 1771)
Syllis beneliahuae (Campoy & Alquézar,
1982)
Syllis corallicolaVerrill, 1900
Syllis ferraniAlós & San Martín, 1987
Syllis garciai(Campoy, 1982)
Syllis gerundensis(Alós & Campoy, 1981)
Syllis gracilisGrube, 1840
Syllis hyalina Grube, 1863
Syllis jorgeiSan Martin & Lopez,2000
Syllis krohni Ehlers, 1864
Syllis n. sp.
Syllis pontxioiSan Martin & Lopez 2000
Syllis proliferaKrohn, 1852
Syllis pulvinata(Langerhans, 1881)
Syllis rosea Langerhans, 1879
Syllis sp.
Syllis sp.1
Syllis gerlachi (Hartmann-Schröder, 1960)
Syllis variegataGrube, 1860
Syllis westheideiSan Martín, 1984
Trypanosyllis aeolisLangerhans, 1879
Trypanosyllis coeliacaCl parède, 1868
Trypanosyllis sp.
Trypanosyllis zebra(Grube, 1860)
Xenosyllis scabra(Ehlers, 1864)
Amblyosyllis madeirensisLangerhans,1879
Autolytus benazzii Cognetti, 1953
Autolytus brachycephalus ( M a r e n z e l l e r,
1874)
Autolytus convolutus Cognetti, 1953
Autolytus prolifer (Müller, 1788)
Autolytus sp.
Branchiosyllis exilis (Gravier, 1900)
Brania arminii(Langerhans, 1881)
Brania pusilla(Dujardin, 1851)
Brania sp.
Paraehlersia ferrugina(Langerhans 1881)
Eurysyllis tuberculataEhlers, 1864
Eusyllis assimilis Marenzeller, 1875
Eusyllis blomstrandi Malmgren, 1867
Eusyllis lamelligeraMarion & Bobretzky,
1875
Eusyllis sp.
Exogone (Exogone) dispar(Webster, 1879)
Exogone (Exogone) naidinaÖrsted, 1845
Exogone (Exogone) rostrataNaville, 1933
Exogone (Paraexogone) gambiaeLanera,
Sordino & San Martìn, 1994
Exogone (P a r a e x o g o n e) m e r i d i o n a l i s
Cognetti, 1955
Exogone sp
Salvatoria clavata (Claparède, 1863)
Salvatoria limbata (Claparède, 1868)
Salvatoria sp
Salvatoria vieitezi(San Martìn, 1984)
Haplosyllis spongicola(Grube, 1855)
Odontosyllis ctenostomaClaparède, 1868
Odontosyllis fulgurans (Audouin & Milne
Edwards, 1834)
Odontosyllis sp.
Opistosyllis sp
Parapionosyllis brevicirraDay, 1954
Parapionosyllis elegans(Pierantoni, 1903)
Parapionosyllis minuta(Pierantoni, 1903)
Pionosyllis lamelligera Saint-Joseph, 1887
Pionosyllis longocirrataSaint-Joseph, 1887
Pionosyllis sp.
Tab. 1- Elenco delle specie raccolte
Brania pusilla, Salvatoria clavata, Eusyllis lamelligerae le due specie del genere
Exogone,sono presenti solamente nei transetti A, B e C. La stessa Syllis prolifera
nelle stazioni superficiali di questi transetti raggiunge le già citate alte densità, men-
tre nei transetti D ed E è presente con pochissimi individui. Le specie Syllis hyali-
na, S. gerlachi e S. variegata,caratteristiche delle stazioni profonde, sono invece
presenti in praticamente tutti i transetti.
In figura 2 sono riportati gli andamenti dell’abbondanza e della ricchezza specifica;
si nota come le stazioni dei transetti A, B e C presentino dei valori di tali parametri
più elevati rispetto a quelle relative ai transetti D ed E (Fig. 2a). In fig. 2b sono
riportati gli stessi valori, ma disposti per profondità. Tale isposizione evidenzia
come alle stesse profondità, caratterizzate da popolamenti algali simili, i valori dei
suddetti parametri siano sostanzialmente diversi, notevolmente inferiori nei transet-
ti situati più a sud. Nella Fig 2c, infine, sono posti a confronto due transetti, il C,
situato a nord e il D situato sud: ancora una volta si evidenzia come i valori dei due
parametri siano più elevati nella zona più a nord.
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Fig. 2a - Andamento del numero di specie (linee) e del numero di individui (istogrammi): a) in ascis-
se le stazioni sono disposte per transetti.
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Fig. 2b - Andamento del numero di specie (linee) e del numero di individui (istogrammi): b) le sta-
zioni sono poste relativamente alle profondità.
Fig. 2c - Andamento del numero di specie (linee) e del numero di individui (istogrammi): c) anda-
mento relativo ai due soli transetti (C) posto a Nord ed (E) posto a Sud.
Analisi statistica
In Fig. 3 è riportato il dendrogramma di similarità scaturito dall’analisi dei dati. La
prima separazione avviene tra le stazioni superficiali dei transetti sud (E, D) da tutte
le restanti stazioni, che a loro volta sono suddivise in due cluster: il primo conte-
nente le rimanenti stazioni dei transetti situati a sud, il secondo tutte le stazioni dei
transetti situati a nord. Tale separazione dei campioni è confermata dal modello di
ordinamento MDS (Fig. 3b). Si può osservare come le stazioni più superficiali siano
collocate relativamente distanti l’una dalle altre, traducendo una situazione di diso-
mogeneità dei
p o p o l a m e n t i ,
mentre le sta-
zioni più pro-
fonde (C3, D3,
E3) si presenta-
no più compat-
tate. La diver-
sità di popola-
mento esistente
tra i transetti
(gradiente oriz-
zontale) sembra
sovraimporsi a
quella che si
realizza lungo
il gradiente ba-
timetrico, in
quanto tutte le
stazioni relative
ai transetti si-
tuati a nord (A,
B e C) sono
molto vicine
l’una all’altra,
collocate in alto
a destra nello
spazio del pia-
no del modello,
mentre le sta-
zioni dei tran-
setti D ed E si
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Fig. 3 - analisi statistica: a) dendogramma di similarità; b) MDS
trovano dislocate per l’intero piano del modello. In particolare, come già rilevato,
le stazioni più superficiali, caratterizzate dallo stesso tipo di substrato (Cystoseira),
si trovano collocate lungo lo spazio che va dalla zona in alto a destra del modello a
quella in basso a sinistra.
DISCUSSIONI E CONCLUSIONI
L’analisi della famiglia dei Syllidae, tra gli anellidi policheti, ha rivelato una note-
vole ricchezza specifica della zona in esame. Poiché le coste del Salento risultano
ad oggi ancora poco studiate relativamente agli Anellidi policheti (CORRIERO et
al.,in press; GHERARDI et al.,2001; PARENZAN, 1983; SARÀ, 1968), il pre-
sente lavoro risulta di enorme importanza, facendo notevolmente levitare il nume-
ro totale di specie di sillidi conosciuto per quest’area, nonché il numero di specie
conosciute per la totalità delle coste italiane, con la segnalazione di ben 5 specie
nuove per la fauna italiana. T li dati forniscono un notevole contributo alla cono-
scenza della biodiversità delle coste pugliesi, soprattutto per quanto riguarda la bio-
cenosi del coralligeno, per il quale esistevano, ad oggi, scarsissime conoscenze rela-
tivamente alla componente a policheti (SARÀ, 1971).
Al di là delle considerazioni di tipo faunistico, i dati a nostra disposizione hanno
evidenziato un possibile approccio positivo basato sull’utilizzazione del taxon dei
sillidi come indicatori di qualità dell’ambiente. Come sottolineato in precedenza,
tale approccio, molto comune nelle ricerche riguardanti i fondi incoerenti, non era
stato mai utilizzato per quello che riguarda i substrati rocciosi. 
Nel presente lavoro sono state evidenziate importanti differenze tra le stazioni della
zona nord e quelle collocate più a sud, le quali, sembrano rimanere influenzate da
qualche disturbo 
Si osserva, infatti, una notevole diminuzione di specie e di individui, soprattutto tra
le stazioni più superficiali lungo un gradiente orizzontale alla costa che si sovrap-
pone al normale gradiente costa-largo, riscontrato in altri lavori riguardanti i poli-
cheti di substrato roccioso (ABBIATI et al.,1987; GIANGRANDE, 1988; LIC-
CIANO et al.,2002). Tale differenza può essere spiegata in base alle caratteristiche
della costa esaminata nel periodo di campionamento, che si colloca durante la fase
di costruzione della centrale termoelettrica di Cerano. La zona di Cerano è situata
proprio al centro dei transetti di campionamento. Si può ipotizzare che l’opera di
costruzione abbia influenzato le condizioni ambientali aumentando la torbidità del-
l’acqua con particolato in sospensione, che ha ostacolato la colonizzazione da parte
di molte specie.
La differenza in ricchezza specifica e abbondanza riscontrata fra stazioni poste a
nord di Cerano e quelle a sud si può spiegare infatti in base alle correnti che si espli-
cano in senso nord-sud parallelamente alla costa; ciò significa che le stazioni a nord
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possono essere considerate dei bianchi non influenzati dalla torbidità. T le impatto
sembra comunque essere presente solamente nella zona fino ai 6 - 7 metri di profon-
dità risultando le aree di coralligeno relativamente molto simili e probabilmente non
impattate. 
La colonizzazione del substrato da parte dei sillidi si rivela particolarmente sensi-
bile a queste condizioni rispondendo in maniera pressoché immediata, mentre il
popolamento algale rimane apparentemente inalterato. A pari à di condizioni di sub-
strato le stazioni superficiali sono risultate estremamente depauperate in diversità. I
cambiamenti a breve termine, avvenuti all’interno della componente a sillidi, non
sarebbero stati evidenziati dalla sola analisi della componente vegetale con un siste-
ma di visual census, poiché, probabilmente, la risposta della componente vegetale
ha tempi più lunghi. 
La problematica sulla validità dell’utilizzazione dei policheti come indicatori di
qualità dell’ambiente di substrato roccioso era stata precedentemente affrontata nel
nostro laboratorio nell’analisi di transetti perpendicolari alla costa, situati in zone a
diverso impatto antropico lungo le coste adriatiche del Salento (LICCIANO et al.,
2002). Tale lavoro aveva evidenziato come la sola analisi della ricchezza specifica
e dell’abbondanza potesse essere utilizzata per evidenziare zone a diverso impatto.
Anche in questo precedente lavoro le aree a minore profondità erano quelle più sot-
toposte a stress, mentre, per quanto riguarda le stazioni più profonde, collocate sul
coralligeno di piattaforma, non sembrava essere presente alcuna differenza tra le
zone a diverso impatto. Sempre nello stesso lavoro era stata evideziata anche, vista
l’assoluta similitudine dei risultati, come la sola componente dei sillidi potesse esse-
re indicativa del comportamento dell’intero gruppo.
Il presente lavoro conferma la suddetta ipotesi, osservando come la sola compo-
nente dei sillidi tra i policheti sia sufficiente ad evidenziare le differenze tra le sta-
zioni.
L’utilizzo della sola componente della famiglia Syllidae potrebbe, quindi, portare
alla comprensione dello stato di salute di una zona in esame, semplificando ulte-
riormente l’approccio metodologico.
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